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ogni ul ter iore mio discorso in proposi to; 
qu ind i lascio ad esso la parola . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole minis t ro . 

Mocenni, ministro della guerra. La spiega-
zione chiara sta nel la legge fondamenta le , 
perchè questo caso del mat r imonio cibile lo 
ha preveduto . Se l 'onorevole Mecacci l 'avesse 
sott 'occhi leggerebbe queste prole : 

« Ar t . 8. L'ufficiale che contrae mat r imo-
nio senza avere avuto il Regio assent imento, 
sarà revocato. » (Interruzioni). 

Mecacci. Mi scusi, onorevole minis t ro , per-
met ta che chiarisca bene il mio concetto. Io 
non ho par la to degl i ufficiali i qual i abbiano 
contra t to mat r imonio civile senza le condi-
zioni e le forme volute dal la legge civile, 
dei qual i , del resto, si è pa r la to ne l l ' a r t i -
colo 1 del presente disegno di legge. Io ho 
par la to degli ufficiali i qual i , avendo già con-
t ra t to unione mat r imonia le col solo r i to rel i-
gioso, p r ima del la promulgaz ione di questa 
legge, cont inuino in questa unione soltanto, 
dopo questa promulgaz ione medesima. R ipe to 
quindi il quesi to: gli ufficiali che per molte 
e diverse cause, le qual i vi possono essere, non 
approf i t teranno di questo indul to , non diman-
deranno il Regio assent imento per contrar re 
matr imonio civile, po ' r anno cont inuare a ri-
manere nel l 'eserci to? 

La quest ione, onorevoli colleghi, è grave, 
io non par lo per in t ra lc ia re la discussione ; 
mi duole mandar la ancora u n poco in lungo, 
poiché non vedo l 'ora che sia finita, e questo 
disegno di legge, t an to discusso e t an to com-
bat tu to , sia approva to ; ma non scansiamo le 
difficoltà, non facciamoci i l lusioni , s t iamo ri-
gorosamente al tema, provvediamo a quanto 
è necessario e oppor tuno : l 'ar t icolo agg iun-
tivo, che io vi ho proposto, è quello che ci 
vuole per evi tare scandal i nuovi , per evi tare 
che la legge a t tua le sia f ru s t r a t a nel suo scopo 
e nei suoi effetti . Pensa tec i un poco e prov-
vedere. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole F a n t i . 

Fanti. Se qualcuno di voi, onorevoli col-
leghi, fosse ancora t i t uban t e nel votare la 
presente legge, r i t enendo forse che l ' i ndu l to 
non sia sufficiente a sanare le p i aghe del 
passato, ed anche che quest 'ar t icolo non ab-
bia un effetto completo, credo che possa vo-
tare questa legge con animo sicuro, giacche 

241 

l 'ar t icolo secondo provvede a che non si r in-
novino più i ma t r imon i i r regolar i . 

Certo, s ignori , nessuna legge ha potu to o 
po t rà mai imped i re le in f raz ion i al la legge 
stessa. Come il Codice penale non impedisce 
nè g l i assassinii , ne i fu r t i , uè le i n f r az ion i 
al le leggi c ivi l i e sociali, così neanche l ' a r -
t icolo 2 pot rà mai impedi re che vi s iano ma-
t r imon i i l legal i . Ma è indub i ta to che con 
questo art icolo 2 noi met t i amo in mano a l 
min i s t ro del la guer ra un ' a rma poten te per 
r ep r imere il r innovars i delle in f raz ion i al le 
l egg i v igent i . I p rovved imen t i ora es is tent i , 
a l l ' a t to pra t ico si sono most ra t i insufficienti 
a ta le repressione. F ino dal 1891, i l minis t ro 
della guerra , genera le Pel loux, in t roduceva 
nel pa ragra fo 226 del regolamento di disci-
p l ina mi l i t a re u n ' a g g i u n t a ; (questo art icolo 
226 era quello che pa r l ava del concubinato). 
Questa agg iun ta era la seguente: 

« I l ma t r imonio rel igioso non può essere 
menomamente una a t t enuan t e del concubi-
naggio , essendo esso stesso da considerars i 
come una g rav i ss ima mancanza da sot toporsi 
sempre al Consiglio di discipl ina; quando 
venga uff icialmente accertato. » 

Vediamo qual i furono le conseguenze di 
questa disposizione. Fu rono queste, che g l i 
ufficiali, i qual i r i su l t ava avere cont ra t to un 
mat r imonio col solo vincolo rel igioso, veni-
vano bensì sot toposti al Consiglio di disci-
p l i n a ; ma poiché la loro mancanza non po-
teva considerarsi che come una mancanza di-
sciplinare, così quest i ufficiali erano t u t t ' al 
p iù pass ib i l i di col locamento in a spe t t a t i va 
per un dato tempo p iù o meno lungo. 

Questa puniz ione dunque di col locamento 
in aspe t ta t iva non cancel lava i l fa t to del ma-
t r imonio contrat to . Quésto ufficiale, sconta ta 
la pena, r i en t r ava nel corpo. Che cosa av-
ven iva? A v v e n a che l 'ufficiale r i en t r ava in 
una condizione falsa, cioè con l ' aggravan te , 
che, se p r ima questa condizione poteva essere 
non nota agl i ufficiali , ora invece era nota a 
tu t t i . 

L ' i n u t i l i t à di questo p rovved imento era 
t a lmen te ev idente che i l min i s t ro genera le 
Pel lou ne l l ' anno dopo 1892 emanava una 
circolare, nel la quale, premesso che r i t eneva 
necessario s tudiare i l modo di regolar izzare , 
per quanto era possibile, lo s tato del le cose 
al lora esistente, dava norme sul modo di 
conteners i ai comandan t i dei corpi e dei 
capi di servizio verso quegl i ufficiali, che 


